
I tecnici dell’Istituto Superiore
di Sanità (Iss) inviano una mail
al dipartimento del Welfare
della Lombardia, segnalando
delle anomalie nei dati. La
lettera non ha alcun effetto.
Regione Lombardia ha iniziato
a protestare solo dopo la firma
dell’ordinanza del Ministro
della Salute che la metteva in
zona rossa.

Fontana preannuncia la zona
rossa e la chiusura delle
scuole.

C R O N I S T O R I A  D E L  D I S A S T R O
D I  R E G I O N E  L O M B A R D I A

7 GENNAIO 2021

11 GENNAIO 2021



L'Iss rinvia i dati a Regione,
corredati delle indicazioni
tecniche, chiedendo di
verificarli.
Lo stesso giorno la Regione li
conferma. 

La cabina di Regia dove siede il
responsabile scientifico di
Regione Lombardia certifica i
dati che consegnano la
Regione in zona rossa.

La Lombardia entra in zona
rossa. Fontana parla di
punizione.

13 GENNAIO 2021
Regione invia i dati all'Iss
senza aggiornare il campo
"stato clinico".

14 GENNAIO 2021

15 GENNAIO 2021

17 GENNAIO 2021



Alcuni sindaci nel Milanese
lanciano l'allarme sul sistema
"cruscotto" di Biosorveglianza
che permette alle
amministrazioni di gestire
l'emergenza sul territorio.
Dentro agli elenchi sono
comparsi all'improvviso anche
casi pregressi, facendo
schizzare il numero di persone
positive al Covid.

18 GENNAIO 2021

19 GENNAIO 2021
Regione Lombardia chiede
all'Iss il ricalcolo dell'indice Rt
in base a "modifiche definite a
livello tecnico relative al
conteggio dei pazienti guariti
e deceduti". 
Lo stesso giorno, Fontana
presenta il ricorso al Tar.



21 GENNAIO 2021
L'Iss ricalcola l'Rt sulla base dei
nuovi dati e Regione modifica
tutti i dati del cruscotto a
disposizione dei sindaci. 
 Aumenta il numero dei guariti
e si certifica così l'errore.

20 GENNAIO 2021
Regione manda una rettifica
all'Iss e invia i 
dati corretti con guariti. 



L'Iss rielabora i nuovi dati,
rettificati da Regione
Lombardia. Questo comporta
un abbassamento dell'Rt e
riporta la Lombardia in zona
arancione.

22 GENNAIO 2021

23 GENNAIO 2021
"Pretendeva che dicessimo che
c’era stato un errore nostro. Ma
non potevamo accettarlo per la
dignità della Regione, per le
nostre famiglie e le imprese".

La Moratti, il volto "nuovo" di
Regione Lombardia, dopo
l'esordio sui vaccini in base al
Pil, prosegue sulla strada del
suo predecessore con il "noi
abbiamo fatto tutto bene".



Il numero di casi indicati dalla
Regione su cui viene calcolato
l'Rt da parte dell'Iss è
sovrastimato. Ovvero, molti
dei guariti sono stati
conteggiati come ancora
positivi al Covid-19.



I sindaci avevano ragione.
Infatti, in seguito alla rettifica dei dati, nei comuni è

sceso vertiginosamente il numero delle persone
positive al Covid-19.

A Segrate, da un giorno all'altro, si è passati da 504
segratesi positivi a102.
A Cesano Boscone da 1400 a 72 in tre giorni.
A Buccinasco in 24 ore da 244 a 64.

Ad esempio:


